
IN ITALIA 

A Ponticelli gruppi di dimostranti 
hanno cercato di impedire 
la distribuzione delle buste 
prodotte dai due impianti d'emergenza 

Dai rubinetti di Napoli ora esce 
un liquido giallastro 
Controlli a tappeto nei negozi 
contro le speculazioni sulla minerale 

acqua « 
L'acqua non è più nera: da ieri il liquido che esce 
dai rubinetti di Napoli ha assunto una colorazione 
giallastra. I carabinieri - contestati per alcune ore a 
Ponticelli da gruppi di dimostranti che hanno anche 
incendiato due cassonetti della spazzatura - hanno 
intanto iniziato la distribuzione dell'acqua (4.000 li
tri al giorno) prodotta con i due impianti inviati dal 
ministero della Sanità. 
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im NAPOLI. I cittadini, esa
sperati, sono decisi a non mol
lare. Ieri il colore dell'acqua 
che sgorga da- rubinetti della 
zona orientale •» dentato gial
lastro, da nero che era nei gior
ni scorsi. Il direttore delt'A-
man. Giacinto l^oprclato, ha ri
badito che. do|30 l'immissione 
di acqua puliia nei serbatoi 
(per miscelare quella Inquina-

' ta proveniente dai pozzi di Lu-
frano), «il fenomcto del liqui
do, colorato nei primi tempi, e 
destinato ad aumentare». In
tanto'sono arrivate le unita di 

' potabilizzazione della Croce 
1 Rossa inviate a Napoli dal mi

nistro della Sanità. I due pota

bilizzatori • che producono 
• ogni giorno 4,000 buste da 

un litro • sono gli stessi che fu
rono utilizzati dopo i terremoti 
del Friuli e dcll'lrpinia. 

Dopo il rifiuto dei presidenti 
delle Circoscrizioni di distribuì-

, re ai cittadini l'acqua trattata 
dalle due macchine, la Prote
zione civile ha affidato il com
pito ai carabinieri. A Ponticelli 
alcuni gruppi di dimostranti, 
soprattutto donne, dopo aver 
cercato di impedire la distribu
zione delle buste con il liquido 
pulito, hanno dato fuoco a due 
cassettoni della nettezza urba
na. Circa un'ora più tardi, pe
rò, la situazione 6 tornata cal

ma. 
Solidarietà ai cittadini di San 

Giovanni a Teduccio, Barra e 
Ponticelli, che da quattro gior
ni stanno partecipando alla ri
volta per l'acqua, è stata 
espressa dal segretario nazio
nale dei pensionati della Cgil, 
Raffaele Minelli: -Forme di pro
testa clamorose sono com
prensibili. L'emergenza idrica 
colpisce soprattutto gli anzia
ni, parte più debole della po
polazione». Le dimissioni del 
presidente dell'Aman. Il socia
lista Vincenzo Taurisano, e 
dell'assessore regionale ai La
vori pubblici, il democristiano 
Vincenzo Mazzetta, sono state 
chieste dai consiglieri regionali 
del Pei: -Sono loro i maggiori 
responsabili della situazione di 
disastro dell'approvvigiona
mento idrico di Napoli e della 
Campania». 

Da parte sua il capogruppo 
comunista al Comune, Aldo 
Cennamo, con una lettera in
viata al direttore della Repub
blica, ha polemizzato con il 
fondo di Giorgio Bocca dedi
cato alle proteste esplose in 
citta per l'acqua. L'esponente 

I biologi: «Disastro colposo» 

del Pei ha affermato che la tesi 
sostenuta dal giornalista (-A 
Ponticelli gli uomini del boss 
Zaza hanno preso il comando 
dei blocchi, guidano I cortei 
delle donne...»), è «calunniosa 
nei confronti di una città pre
sentata come docile, asservita 

- alla camorra, e senza le risorse 
necessarie a reagire, sia nei 

;, M GIARDINI NAXOS. La situa-
' zione idrica napoletana rap

presenta «un disastro bioam-
: bicntale colposo». Lo ha alter-
. malo il prof. Emesto Landi, na
poletano, presidente dell'ordi
ne nazionale dei biologi, nel 
corso del convegno che si tie
ne in questi gliomi a Giardini 
NÌIXOS su «ingegneria genetica 
e rischio ambientale». «Già due 

, mesi or sono - ha ricordato 
Landi - noi biologi offrimmo 

' alla Regione Campania ed al 
Comune di Napoli la nostra • 

consulenza. Mettemmo a di
sposizione una vera e propria 
task torce di esperti delle ac
que. La commissione regiona
le per l'impiego, Invece, ha 
bocciato il nostro progetto sul 
censimento delle fonti nella 
Campania e sulla loro potabili
tà». «A questo punto - ha con
cluso Landi - sarà difficile ri
portare l'acqua di Napoli alla 
potabilità originaria. Almeno 
in tempi brevi. Dobbiamo rifiu
tare, tuttavia, la logica dell'e
mergenza che evita lo studio e 
l'approfondimento e privilegia 

interventi rapidi, magari costo
si, spesso inutili se non danno
si. Siamo tuttora a disposizione 
del ministro della Sanità e de
gli enti locali per affrontare in
sieme l'attuale situazione. An
che se lo stato delle cose indi
ca un allarme biologico e im
pone che la gestione biochimi
ca delle acque sia affidata ad 
un super organo. A questo su
per organo inoltre, deve essere 
affidata al più presto la crea
zione di un vero e proprio ca
tasto delle fonti disponibili e 
delle acque potabili». 

; confronti del malgoverno sia 
nei confronti dei poter) crimi
nali». • • • 

• Per domani pomeriggio è 
previsto l'incontro tra i respon
sabili dei partiti, in preparazio
ne delU riunione martedì, del 
Consiglio comunale ttraordi-

. nano sull'acqua. La ricerca af
fannosa di nuovi pozzi, intan

to, alimenta paradossili con
flitti di competenze. A Caserta, 
ad esempio, il presidente del 
Consorzio idrico, Giuseppe 
Corba ha inviato una nota alla 
Regione. Protesta per la deci
sione di trivellare declns di 
pozzi nel Casertano -soma 
consultarci e senza tener con
to delle esigenze delle portola-

zloni di Temi di Lavoro». Da 
segnalare, infine, che polizia. 

.carabinieri e Guardia di linan-
za hanno controllato centinaia 
di esercizi pubblici e negozi di 

• alimentari allo scopo di frena
re il caro-prezzi sulle bottiglie 
di minerale. In una sola gior
nata sono slete elevate quat-

, lordici contravvenzioni. 

Rifornimento 
d'acqua 
potabile, 
con 
un'autobotte 
dei vigili 
del fuoco, 
nella zona 
orientale 
di Napoli. 
In basso, 
un carabiniere 
distribuisce 
sacchetti 
di plastica 
pieni d'acqua 

Una citta in ginocchio per. l'inefficienza deiramministrazione 

Intanto i l a : / R!^^^SS^u!^ 
<<M)clhÒ>>a 
Una città allo sfascio. Il sindaco, il socialista Pietro 
Lezzi, è dimissionario, ma la maggioranza sembra 
disinteressarsene e gli assessori non hanno la sensi
bilità di seguire l'esempio dell'ex primo cittadino. 
Polemiche e scaricabarile fra Regione, Comune e 
Aman, la municipatizzatache gestisce l'acquedotto, 
caratterizzano questi giorni di feroci accuse per l'e
mergenza acqua. . 
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VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Napoli è allo sfa
scio. Il sindaco, Pietro Lezzi, e 
dimissionario, ma la maggio
ranza che lo appoggia non rie
sce a discutere te sue dimissio
ni anche se rifiuta di-conceder-
gli di nuovo la fiducia. Gli as
sessori non hanno avuto la 
sensibilità di dimettersi. Nel 
pentapartito le polemiche so
no sempre più aspre, méntre i 
servizi che non funzionano 
dall'acqua, al traffico, dal tra* 
sporto pubblico, alla nettezza 
urbana hanno messo la città in 
ginocchio. Nelle segreterie di 
due assessori, il socialista Ma
scari ed il De Bianco, lavorano 
due dipendenti che due giorni 
fa hanno ricevuto un avviso di 
garanzia per sospetta conni

venza con la camorra In que
sta situazione (era del tempo 
del colera che non si mgistrava 
una totale assenza della classe 
dirigente napoletana, hanno 

• denunciato più-volte i comuni
sti) la vicenda acqua diventa 
emblematica: da mesi si parla 

' di acqua ai nitrati, di liquido 
; imbevtblle, ma finora nessuno 
ha preso la decisione di di
chiararla non potabile. Uffi-

: cialmcnte dunque l'acqua di 
' Napoli si può bere, nonostante 
lo stesso ministro della sanità, 
Francesco De Lorenzo (che 
confessa che sono vent'anni 
che non beve acqua dal rubi
netto, potendosi permettere il 
consumo dell'acqua minera
le) abbia dichiarato che è im

bevitele e rincari la dose affer
mando: Mi sento profonda
mente addolorato e mortifica
to. Napoli non meritava di es
sere governata da gente tanto 
incapace. Il ministro delia sa
nità, che è anche consigliere 
comunale; ha pòi rincarilo la 
dose quando ha saputo che il 
consiglio comunale era stato 
convocato per martedì ai se
duta straordinaria per eli cute-
re dell'affare acqua. E' incredi
bile • ha affermato • in c.ueslo 
modo si vuole impedire JM par
lamentari di partecipar.: alla 
riunione.... Alleferoci dichiara
zioni del liberale De Lorenzo 
che sostiene l'attuale maggio
ranza, ha risposto la segreteria 
socialista che stigmatizza que
sto genere di dichiarazioni ed 
afferma che prowederà ad av
viare già da domani (nella 
mattinata è stato convocato un 
attivo del Psi per discutere del
la situazione) un'iniziativa po
litica per compredere fino In' 
fondo su quali forze e possibile 
contare por un serio impegno 
di governo e di rilancio, Impu
tati per la grave crisi idrica na
poletana oltre al Comune sono 
l'Amori (la municipi» izzata 
presieduta dal socialista, Tauri-

sano) e la Regione. In questi 
, mesi tra Aman, Regione e Co

mune c'è stato un incredibile 
scaricabarile, mentre la Procu
ra della Repubblica ha aperto 

; da mesi due inchieste su que
sta vicenda, una delle quali ri
guarda appunto il perchè l'ac
qua non sia stata dichiarata 
non bevibile L'Aman accusa la 
Regione, assieme al Comune, 

: di inefficienz.i. L'assessore re-
| gionaje al ramo, il De Mazzel

la, uomo di Cava, - sostiene 
l'Aman - non ha provveduto a 
far finanziar: i lavori per il 
completamento dell'acque
dotto occidentale, mentre i 30 
miliardi che vengono ogni tan
to citati come il toccasana per 
questa situazione (dovrebbero 
servire alla trivellazione di 
nuovi pozzi) sono stati stan
ziati un anno fa, ma i lavori 
non sono ancora iniziati. Pole
miche feroci anche fra comu
ne e regione su chi debba as
sumersi la responsabilità di di
chiarare l'acqua non potabile. 
Il sindaco Lezzi qualche mese 
fa disse che lui non l'avrebbe 

• fatto e cosi l'acqua viene usata 
per molti usi alimentari, con 
un gravissimo rischio per la sa
lute dei cittadini. 

Dalla Sardegna appello Fgci 
contro la violenza 

«No alle faide 
Rivogliamo 
un naturo» 
«Contro il potere della violenza». Da Orune, nel 
cuore della Sardegna del malessere, la Fgci,ha 
lanciato ieri il suo messaggio contro le faide degli 
attentati, nel primo meeting della non violenza. 
Centinaia di giovani all'assemblea con Gianni Ca
perla «Facciamo di questo meeting una scaden
za slabile per la Sardegna e per tutto il Mezzogior
no. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

tm CRUNE (Nuoro). ' «Basta 
con su sambrene, cherimus sa 
paghi f, basta con il sangue vo
gliamo la pace, invoca lo stri
scioni appeso In alto, di fronte 
alla tribuna, nella palestra al- • 
l'aperto della scuola media di • 
Orum!. Di sangue, da queste 
parti, ne è scorso parecchio: 
una quarantina di omicidi dal- , 
l'inizio dell'anno in tutto il 
Nuorese. Faide ultraventennali : 
che stridiscono tragicamente 
il ritmo di morte a Orune, Oni-
feri, Arzana, Mamoiada, e in 
quasi (uni i comuni, piccoli e • 
grane1 i, della Sardegna del ma-. 
tessete. Spezzare questa cale- . 
na, dille una speranza di rina
scita a questa zona dimentica
ta dallo Stato democratico at
traverso una profonda riforma 
della politica - dirà nel suo in
tervento conclusivo II segreta
rio della Fgci, Gianni Cuperlo -
è una «.Uó'ia in salita. Ma è pur 
sempre l'unica strada: «Se pas
sa l'Mea che la politica non 
serve più a nulla, allora la scel
ta della violenza rischia di es
sere l'unica che può affermar
si». 

Le ricerche e le analisi sul 
campo confermano in pieno 
questo pericolo, da un'indagi
ne compiuta recentemente 
nelle scuole di Orgosolo, risul
ta che il 75% dei giovani ha un 
concetto della giustizia che è 
appunto il «farsi giustizia da 
se». E) nelle conclusioni della 
commissione regionale! d'in
chiesta sulla criminalità in Sar
degna (presentate proprio l'al
tro giorno a Nuoro, tn uria ceri
monia ufficiale con le massi
me .ìutorità della Regione) , 
emerge chiaramente che ac
canici alla vecchia tradizionale 
delinquenza di estrazione pa
storale, c'è - come dice nel 
suo intervento il consigliere re
gione le comunista Massimo 
Dadea - una nuova «soggettivi
tà delinquenziale», quella ap
punto dei giovani dei paesi e 
dei centri urbani Quale segna
le invùire loro? «Innanzitutto -
dice Francesco Marras, delle 
Acli <- bisogna (are chiarezza 
sui filisi valori, la balenila, ad 
esempio, è sempre stata consi
derata una manifestazione di 
coraggio e di valore: ma cosa 
c'6 di valoroso in chi spara na
scosto dietro un muretto a sec
co?». Sindro Gattu - della Fgci 

di Orune - insiste soprattutto 
sul bisogno di solidarietà «sul 
ruolo che a questo fine devono 
avere la scuola e le istituzioni 
culturali. Anche perché - os
serva Giovanni Zidda, orunese 
- quando un giovane viene Of
feso si trova solo a «gestire» 
questa offesa, nel gruppo ri
stretto degli amici («la cricca») 
o della famiglia, e inevitabil
mente cade nella tentazione 
della vendetta. Ma spesilo -
sottolineano diversi interventi 
- alla base di questa dispera
zione c'è soprattutto la man
canza di prospettive, a comin
ciare dal quelle sul lavoro. Nel
la provincia - ricorda France
sco Tolu, operaio di Ottona -
ci sono ben 34mila iscritti alle 
liste di collocamento, buona 
parte dei quali sotto i 25 anni e 
con un titolo di studio: anziché 
investire e creare nuove pro
messe di sviluppo, il governo e 
i grandi gruppi industriali scel
gono la strada opposta, della 
smobilitazione e dei licenzia
menti, come appunto nel caso 
dell'Enimont a Oltana, dove al
tri 500 operai rischiano il posto 
di lavoro. 

Da più parti viene la richie
sta di «istituzionalizzare» il 
meeting, di trasformarlo in uno 
strumento permanente e con
creto per i giovani sardi. Il se
gretario regionale della Fgci. 
Andrea Piano, rilancia questo 
discorso, attraverso la propo
sta di una associazione regio
nale contro la violenza, che 
coinvolga i giovani di tutta,la 
Sardegna al di là delle differen
ze ideologiche e pólftltìie. 
Gianni Cuperlo invece dà ap
puntamento a Napoli, per una 
nuova manifestazione che rac
colga i giovani di tutto il Mez
zogiorno: «La cultura della non 
violenza deve diventare una 
grande battaglia politica per li
berare i giovani dalla rassegna
zione e convincerli che è pos
sibile riappropriarsi di un'esi
stenza libera e degna, nono
stante i segnali negativi inviati 
dal mondo della politica, coi 
razzismi delle varie leghe, le 
collusioni con mafia e -^uor-
ra, con la scelta di colpire epu
nire i più deboli. Una strada in 
salita - ripete il segretario della 
Fgci - ma pur sempre l'unica 
possibile». 

Lettera di DE; Michelis a Craxi 
«Non c'entro con l'affare Baucina» 

• • CAPRERA «Ho sentito che 
si è fatto il nome di De Miche
lis... Gitimi mi ha mandato 
una lettera, assicurandomi che 
non c'entra niente e che que
sta storia è assurda». Cosi ha ri
sposto iV;ri Craxi ai giornalisti a 
proposito della vicenda di 
Baucina. Dunque, De Michelis 
afferma di non essere coinvol
to negli appalti plurimiliardari 

del piccolo comune del Paler
mitano. De Michelis nella mis
siva si rilerisce al fatto che 
•qualcuno» avrebbe fatto il suo 
nome, dopo le rivelazioni/lei 
sindaco pentito Giaccone, il 
quale al magistrato ha parlato 
di un «esponente del governo» 
presente a una riunione, a Ro
ma, in cui si trattavano le tan
genti. 

CHE TEMPO FA •IM 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAiuna moderata pertur
bazione proveniente dall'Europa centro-oc
cidentale sta attraversando la nostra peni
sola. Dalle regioni settentrionali si è portata 
verso quelle adriatiche centrali e prosegui
rà verso le regioni meridionali. Al suo segui
to il tempo rimarrà orientato verso la varia
bilità. 
TEMPO PRBVISTOtsulle regioni settentrio
nali e su quelle tirreniche dell'Italia centrale 
il tempo sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime 
tendono a diventare ampie e persistenti ad 
Iniziare dalie regioni nord-occidentali. Per 
quanto riguarda le regioni adriatiche, inte
ressate più direttamente dal passaggio del
le perturbazioni si avranno addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulle regioni meridionali ini- : 
zialmente tempo buono con prevalenza di • 
cielo sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni io
niche. 
VENTIideboll o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 
MARI) mosso l'alto e medio Adriatico, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI) sulle regioni meridionali adden
samenti nuvolosi associati a qualche piova
sco o a qualche temporale, sulla fascia 
adriatica variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite, sulte rimanenti regio
ni centrali e settentrionali ampie zone di se
reno intervallate da scarsa nuvolosità. 
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